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PROTOCOLLO DI INTESA TRA COMUNE DI CESENA, ORDINE DEGLI AVVOCATI DI FORLI’-CESENA E FONDAZIONE FORENSE DI FORLI’- CESENA PER L’APERTURA DI UNO SPORTELLO DEL CITTADINO. 

L'anno duemilaquindici, il giorno diciassette del mese di luglio,
17 luglio 2015

in Cesena, nella Sede del Comune di Cesena
SCRITTURA PRIVATA TRA

- LUCCHI PAOLO, nato a Cesena (FC) il 1 ottobre 1964, il quale dichiara di intervenire nel presente atto nella sua qualità di Sindaco pro-tempore del COMUNE DI CESENA (codice fiscale: 00143280402), con sede in Cesena (FC), Piazza del Popolo n. 10, in esecuzione della deliberazione di Giunta Comunale n.166 del 14/07/2015, dichiarata immediatamente eseguibile;

- ROCCARI ROBERTO, nato a Forlì (FC) l’8 dicembre 1951, il quale dichiara di intervenire nel presente atto nella sua qualità di Presidente dell’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI FORLI’-CESENA (codice fiscale: 80017080401), con sede in Forlì (FC), P.zza Cesare Beccaria n.1 ed in qualità di Presidente della FONDAZIONE FORENSE DI FORLI’-CESENA (codice fiscale:92058900405), con sede in Forlì (FC), P.zza Cesare Beccaria n.1;

PREMESSO: 

· che la nuova Legge Professionale Forense (legge 247/2012), all'art. 30, ha stabilito l'istituzione presso ogni Consiglio dell'Ordine di uno Sportello per il Cittadino per fornire un servizio, gratuito, di informazione e orientamento ai cittadini sulle prestazioni professionali e sul funzionamento della giustizia;

· che l’ordine degli Avvocati di Forlì-Cesena intende promuovere sia l’apertura di uno “Sportello al cittadino” nella città di Cesena, già presente presso il Tribunale di Forlì,  sia sviluppare il coordinamento di attività di aggiornamento e formazione professionale continua;

· che l’iniziativa gratuita di orientamento al percorso legale risponde alle esigenze di informazione manifestate dai cittadini in tema di diritto, volendo inoltre facilitare l’interazione degli stessi con il complesso sistema della giustizia;

· tale proposta risulta in assoluta sintonia, in un’ottica di complementarietà,  con il disegno organizzativo sviluppato negli ultimi anni dal Comune di  Cesena, finalizzato alla concentrazione degli uffici di front office in cui il cittadino può ottenere molteplici servizi di diverse aree amministrative comunali; 

· detto progetto si è concretizzato, infatti, con l’apertura nel novembre 2013 dello Sportello Facile  in cui sono erogati in una logica polifunzionale procedimenti e servizi di tutte i settori comunali;

· che nell’ambito dei servizi amministrativi complementari attualmente gestiti all’interno del Comune di Cesena rientrano altresì una serie di servizi erogati da altri soggetti istituzionali o per il tramite di questi, proprio per completare la gamma di soluzioni messe a disposizione della cittadinanza; 

ciò premesso e ratificato a far parte integrante e sostanziale del presente atto le parti convengono e stipulano quanto segue.

1. SOGGETTI – «SPORTELLO DEL CITTADINO».

Il Comune di Cesena ed il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Forlì-Cesena promuovono:

· l’apertura di uno «SPORTELLO DEL CITTADINO» nella città di Cesena, già presente presso il Tribunale di Forlì, al fine di fornire un servizio d’informazione e di orientamento   gratuiti in materia giuridica a tutti i cittadini del territorio comunale;

· il coordinamento di attività di aggiornamento e formazione professionale continua.

2. SEDE DELLO «SPORTELLO DEL CITTADINO».

Lo sportello del Cittadino sarà allestito presso un idoneo locale del Comune, all’interno degli ambienti di competenza dello Sportello Facile, accessibili tramite l’ingresso al Municipio di  Piazzetta I Cesenati del 1377 n. 1 (ingresso Rocca). Detto accesso sarà fruibile anche tramite il parcheggio del nuovo Foro Annonario. I cittadini saranno introdotti al servizio attraverso l’allestito Punto Accoglienza che sarà in grado anche di prenotare gli appuntamenti presso lo Sportello del Cittadino. Gli appuntamenti saranno prenotabili tramite agenda elettronica messa a disposizione del Comune di Cesena e accessibile anche all’Ordine degli Avvocati.  

Il Comune si impegna a fornire allo «SPORTELLO DEL CITTADINO» locali dotati di idonei arredi e strumentazione informatica, capaci di garantire la riservatezza dei colloqui.

Gli appuntamenti con gli avvocati saranno coordinati da personale del Comune.

Gli incontri con gli avvocati del Foro di Forlì-Cesena si terranno, almeno settimanalmente, nelle giornate e orari che saranno congiuntamente stabili. Il servizio sarà erogato preferibilmente mediante appuntamento.

3. FINALITA’ DELLO «SPORTELLO DEL CITTADINO».

La possibilità di ottenere un colloquio gratuito con un avvocato, all’interno di locali messi a disposizione dal Comune di Cesena, permetterà a qualunque cittadino di agire in materia giuridica con maggior consapevolezza e di comprendere rischi e benefici di ogni azione legale.

Il servizio offerto, che non intende né può sostituire l’attività affidata ad un avvocato di fiducia, potrà aiutare l’utente ad orientarsi attraverso risposte semplici e l’uso di terminologia comprensibile.

L’iniziativa si propone quindi di: 

· sensibilizzare i cittadini ad avvalersi della consulenza di un legale, sin dalle fasi iniziali, attraverso un incontro informale e ravvicinato;

· consigliare i cittadini in ogni ramo del diritto, in momenti particolarmente difficili per le famiglie, le imprese ed i singoli, preoccupati dalle incertezze e dai costi da sostenere;

· conoscere in modo personalizzato le recenti normative a tutela dei consumatori e le novità legislative.

4. FUNZIONAMENTO DELLO «SPORTELLO DEL CITTADINO».

E’ fatto esplicito divieto di accaparramento di clientela da parte degli avvocati. L’avvocato che parteciperà agli incontri avrà il divieto assoluto, a pena di sanzione disciplinare, di assumere la difesa dell’utente in qualsivoglia attività legale successiva, giudiziale o stragiudiziale.

Gli avvocati che daranno la disponibilità per lo «SPORTELLO DEL CITTADINO» non potranno suggerire all’utente altri colleghi del Foro in qualità di difensori di fiducia, limitandosi ad esprimere un inquadramento giuridico sulla problematica esposta.

Non potranno, infine, essere richiesti od offerti preventivi o altra indicazione sui costi di un’azione legale, se non fornendo le indicazioni previste dalle Tabelle Forensi approvate dal Ministero della Giustizia.

Il Regolamento dello Sportello del Cittadino, approvato dal Consiglio dell’Ordine Forense, si intende integralmente richiamato e sarà messo a disposizione dell’utenza.

5. FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Nei locali messi a disposizione dal Comune di Cesena il Consiglio dell’Ordine Forense potrà svolgere le sedute del Consiglio dell’Ordine Forense.

Il Comune di Cesena metterà, altresì, a disposizione dell’Ordine e della Fondazione Forense di Forlì-Cesena - almeno dieci volte all’anno, previa tempestiva comunicazione e compatibilmente con altre esigenze dell’Ente territoriale – specifici spazi per lo  svolgimento di eventi di aggiornamento professionale, ai quali potrà, ove richiesto, partecipare, senza oneri,  anche personale dell’Amministrazione comunale,  a tal fine le parti concordano, in sede di programmazione, tematiche ed argomenti di comune interesse. 

6. MEDIAZIONE OBBLIGATORIA.

La Fondazione Forense ovvero l’Ordine si impegnano a prevedere, anche presso il locali messi a disposizione dell’Amministrazione Comunale,  l’apertura di una sede distaccata per la «mediazione obbligatoria» al fine di favorire logisticamente i cittadini di Cesena coinvolti nella procedura, accollandosi ogni eventuale spesa di gestione.

L’Amministrazione, a tal proposito mette a disposizione un servizio di prenotazione della sala ed all’occorrenza lo specifico sistema di videochiamata.

7. CANCELLERIE E COORDINAMENTO GIUDIZIARIO.

Le parti contraenti, preso atto della chiusura per volontà legislativa della sede distaccata cesenate del Tribunale di Forlì-Cesena e del Giudice di Pace, nell’auspicio comune, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, di una riapertura di ogni presidio giudiziario nella Città, promuovono la creazione di un centro di coordinamento che faciliti a cittadini, avvocati e altri utenti del diritto, la predisposizione, il ritiro, il deposito e la notificazione di atti giudiziari (ricorsi, citazioni, opposizioni, etc…),  nell’ambito del comprensorio cesenate.
8. DURATA DEL PROTOCOLLO D’INTESA.

Il presente protocollo prevede una durata del servizio di un anno, trascorso il quale le parti valuteranno il successo ed il gradimento dell’iniziativa, concordando la durata di un’eventuale proroga e/o l’inserimento di modifiche o integrazioni.

9. PROSPETTIVE ED AUSPICI.

Le parti auspicano che il presente protocollo d’intesa possa originare una feconda collaborazione tra l’Amministrazione del Comune di Cesena ed gli Avvocati del Foro di Forlì-Cesena.

In questo senso le parti s’impegnano ad una collaborazione fattiva, anche in altri settori di comune interesse, al fine di conseguire un maggior coordinamento operativo, fonte di utilità, risparmio e armonizzazione, a solo vantaggio del cittadino e della formazione professionale continua delle parti.

Letto, approvato e sottoscritto.

Il Sindaco
Il Presidente
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